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INTRODUZIONE 

Il bilancio di competenze “Lyber” rappresenta il secondo project result del progetto 
Erasmus + KA220-ADU - Cooperation partnerships in youth. 
Nello specifico, LYBER si configura come un progetto sull'intelligenza emotiva, volto a 
rafforzare l'utilizzo delle competenze socio-relazionali degli operatori giovanili di 
organizzazioni pubbliche e private.  
Nel contesto europeo, molti progetti sono attualmente rivolti all'educazione socio-
emotiva, soprattutto in ambito scolastico, nella consapevolezza condivisa che si tratti di 
un elemento importante del benessere psicologico sociale e soggettivo.  
I benefici dell'utilizzo di un approccio relazionale sono ben noti, grazie a molteplici 
ricerche scientifiche nell'ambito dell'insegnamento scolastico, ma da tempo molta 
attenzione è rivolta anche alle Organizzazioni e Istituzioni complesse e ai luoghi di 
lavoro. 
Considerato quanto appena esplicitato, è possibile individuare tre macro-fasi 
applicative del progetto: 

1. Uno studio trasversale su giovani e operatori giovanili in Europa: perché il nostro 
progetto potesse attecchire sul serio in termini sociali e rispondere ad effettive e 
reali esigenze, uno studio sullo stato dell’arte nei paesi di riferimento della 
partnership (Italia, Spagna, Slovenia e Croazia) ed, in generale, in Europa 
risultava estremamente necessario. Si tratta di uno studio condotto su giovani e 
youth workers in relazione ai concetti legati all’intelligenza emotiva ed 
all’emotività in generale ed alla relativa resilienza. Il principale strumento in 
questa fase è stato rappresentato da un questionario a due vie 
(giovani/youthworkers) redatto ad hoc dalla partnership che ha permesso di fare 
emergere una chiara istantanea su quanto gli intervistati siano o meno 
consapevoli dei vari concetti e delle varie dinamiche legate ad emotività e 
resilienza; 

2. Un vero e proprio bilancio di competenze emotive: un vero e proprio assessment 
sulla sfera emotiva dei giovani pensato per essere condotto da youth workers 
adeguatamente formati e preparati alla luce del modello di riferimento che 
LYBER si propone di essere. I principali strumenti del bilancio in questione sono 
due: un test redatto sulla base teorica dei principali modelli che la letteratura 
offre sull’intelligenza emotiva (Salovey e Mayer, Goleman, Petrides) ed una 
intervista semi strutturata di approfondimento basata su tecniche proprie dei 
classici colloqui motivazionali, situazionali, professionali e generalmente tipici 
dei classici bilanci di competenze. 
Lo scopo è quello di restituire agli intervistati un feedback personale che 
rappresenti la base di partenza per interventi di potenziamento di aree di 
eventuale carenza e miglioramento degli aspetti evidenziati invece come punti 
di forza; 
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3. Questo risultato assume la forma di un manuale per l'implementazione del 
nostro modello Lyber da parte degli operatori giovanili e per il miglioramento 
delle competenze socio-emotive dei giovani. Si tratta di una raccolta di materiali 
didattici relativi a un corso di formazione integrato rivolto agli YW. Grazie a 
questa guida, essi saranno in grado di aumentare le loro conoscenze e 
competenze sull'uso dell'IE nell'educazione, nel sostegno, nella consulenza e 
nella formazione dei giovani per rafforzare la loro resilienza. Un toolkit/training 
pathway che risulta dunque fondamentale e per gli youth workers che ne 
beneficeranno in termini di “manuale applicativo”, e per i giovani che potranno 
trovarvi soluzioni di training, percorsi ed esercizi volti ad un miglioramento 
generale delle proprie competenze emotive temprandone conseguentemente 
consapevolezza emotiva e sociale ed, in generale, la resilienza. 

Nelle prossime sezioni approfondiremo in particolare la seconda fase, quella del 
bilancio di competenze emotive, cercando di sviscerarne fondamenta teoriche, dettagli 
applicativi degli strumenti che lo compongono e risultati attesi. 
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Background e fondamenta teoriche 
 

In termini generici, si definisce “bilancio di competenze” un processo di valutazione e 

analisi sistematica delle competenze, conoscenze e abilità di un individuo o di 

un'organizzazione finalizzato a identificare le competenze esistenti, valutarne la qualità 

e la rilevanza e, cionondimeno, individuare eventuali lacune o carenze per sviluppare 

piani e strategie di miglioramento. 

Nel nostro caso specifico, le competenze e capacità in oggetto risultano prettamente 

quelle legate alla sfera emotiva ed alla socialità. 

L’intento, infatti, è quello di restituire a chi vi si sottopone una chiara immagine del suo 

profilo completo di aree di forza e di miglioramento così da avere una base solida dalla 

quale partire per progettare interventi di miglioramento e consolidamento. 

Generalmente un bilancio di competenze prevede diverse fondamentali fasi che 

riassumiamo di seguito: 

• Identificazione degli obiettivi: In questa fase iniziale, vengono stabiliti gli obiettivi 

del bilancio, le finalità del processo, come si intende individuare le competenze 

esistenti, valutare le lacune di competenze, supportare lo sviluppo 

personale/professionale; 

• Raccolta delle informazioni: è la vera e propria fase applicativa di un bilancio 

durante la quale vengono utilizzati gli strumenti che si ritengono più opportuni per 

gli specifici casi. Nel nostro caso, come già menzionato, gli strumenti di riferimento 

sono fondamentalmente 2: il test LYBER ed il successivo colloquio individuale di 

approfondimento sulle competenze socio emotive; 

• Analisi delle competenze: Le informazioni raccolte nella fase precedente vengono 

analizzate per identificare le competenze chiave evidenziate e delle aree di 

miglioramento emerse; 

• Valutazione delle competenze: In questa fase, si valutano le competenze emerse in 

rapporto agli obiettivi del bilancio ed alle competenze attese o comunque rilevanti 

nell’ambito di applicazione del caso. Nel nostro bilancio queste competenze sono 

rappresentate da quelle previste ed individuate dai vari modelli psicologici 

sull’intelligenza emotiva; 

• Sviluppo di piani di azione: una volta identificate lacune ed aree di forza, vengono 

elaborati piani di azione per il loro potenziamento o miglioramento. Questi piani 

possono includere attività di formazione, programmi di sviluppo, mentoring, 

coaching, etc. 
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• Monitoraggio e valutazione del processo: Questa fase implica il monitoraggio e la 

valutazione dell’itero processo di bilancio ed ha lo scopo di evidenziarne punti di 

forza e debolezze eventualmente rilevanti dal punto di vista dell’utente/fruitore. 

Nei prossimi paragrafi presenteremo nel dettaglio gli strumenti selezionati per il nostro 

bilancio, cercando di valorizzarne motivazioni di scelta, punti di forza e modalità 

applicative. 
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Il modello di Intelligenza Emotiva LYBER 
 
Attraverso l’iter di validazione del nostro Test Lyber, siamo riusciti ad elaborare un 
modello di intelligenza emotiva che ne prevede una suddivisione rappresentativa in 5 
grandi macroaree. 
Le prime 4 macroaree rappresentano i maggiori ambiti applicativi dell’Intelligenza 
Emotiva, mentre la quinta è da considerarsi come trasversale rispetto all’intero 
modello. 
Di seguito, riportiamo una rappresentazione grafica del modello in questione ed una 

breve descrizione di ogni macroarea: 
 

 
• Identificazione (o riconoscimento) delle emozioni: 

Quest’area riguarda le capacità di identificazione e riconoscimento delle proprie 
e delle altrui emozioni. 
 

• Competenze emotive interne: 
Quest’area afferisce alle capacità di regolazione generale dei propri stati emotivi 
e sociali. Il focus è interno e rivolto quindi al proprio mondo emotivo. 
 

• Competenze emotive sociali: 
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In quest’area troviamo quelle competenze che si riferiscono alla capacità di 
gestione delle emozioni altrui, di regolazione dell’impulsività e di adattabilità 
sociale. 
 

• Problem-solving/Decision making: 
In questa quarta area si prendono in esame le competenze legate alla gestione 
emotiva applicata alla risoluzione di problemi o alla presa di decisioni. 
 

• Benessere psicologico: 
Quest’area che, come detto, va intesa come trasversale rispetto all’intero 
modello, si riferisce alle competenze legate alla felicità, all’ottimismo ed 
all’autostima e che sono in grado di avere effetto su ognuna delle altre 4 
macroaree sopra citate.  
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Presentazione degli strumenti del bilancio 
 

Come precedentemente specificato, ci occuperemo adesso di presentare gli strumenti 

selezionati per il nostro bilancio di competenze emotive, le loro fondamenta teoriche, 

le loro finalità ed i dettagli applicativi che li caratterizzano. 

In particolare, gli strumenti che abbiamo scelto di utilizzare sono fondamentalmente 

due: il test LYBER sull’intelligenza emotiva ed il successivo colloquio di 

approfondimento. 

In una prima fase sperimentale, inoltre, prevediamo di introdurre un questionario di 

valutazione e gradimento generale dell’intero processo da parte dell’utenza, così da 

riservarci la possibilità di limarlo e migliorarlo nella sua interezza. 

 

Il Test LYBER 

Il primo degli strumenti che abbiamo scelto e selezionato per il nostro bilancio di 

competenze socio emotive è un test redatto ad hoc da un team di esperti coordinati 

dal Dr. Fabrizio Scrima, Psicologo Sociale e neoprofessore associato presso l’università 

Kore di Enna. 

Si tratta di un test molto breve pensato appunto per una rapida prima indagine sulle 

effettive competenze legate all’intelligenza emotiva dei giovani in generale. 

Il test, validato su un campione complessivo di oltre 800 ragazzi e ragazze tra i 14 ed i 

30 anni, si compone infatti di 15 ITEM relativi a specifiche competenze e capacità 

afferenti all’intelligenza emotiva secondo uno dei più recenti ed autorevoli modelli 

teorici che la letteratura offre. 

Si tratta del modello di Petrides e Furnham (2000) che apporta una importante ed 

interessante novità rispetto ai modelli elaborati in precedenza, ossia l’Intelligenza 

Emotiva di Tratto: una costellazione di auto-percezioni emotive situate ai livelli inferiori 

delle gerarchie di personalità (Petrides, Pita & Kokkinaki, 2007). Questa intelligenza 

emotiva di tratto, dunque, riguarda essenzialmente le differenze individuali nelle auto-

percezioni delle persone delle loro capacità emotive. 

Gli autori individuano sostanzialmente quindici aree  di intelligenza emotiva:  

• Adattabilità, la flessibilità e la volontà di adattarsi a situazioni nuove;  

• Assertività, la capacità di esprimere i propri pensieri e di esporre le proprie 

opinioni considerando anche le opinioni altrui senza sfociare in atteggiamenti 

aggressivi;  

• Espressione delle emozioni, la capacità di comunicare i propri sentimenti agli 

altri;  
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• Gestione delle emozioni (negli altri), la capacità di modificare e di agire sulle 

emozioni altrui; 

• Percezione delle emozioni (in sé e negli altri), la capacità percepire in maniera 

chiara i sentimenti propri e degli altri;  

• Regolazione delle emozioni, la capacità di controllare le proprie emozioni;  

• Impulsività (bassa), la capacità di controllare la propria impulsività;  

• Abilità relazionali, la capacità di stabilire e mantenere relazioni interpersonali 

soddisfacenti; 

• Autostima, la valutazione positiva di sé stessi;  

• Automotivazione, la capacità di indirizzare e motivare se stessi e allo stesso 

tempo la capacità di saper affrontare le avversità;  

• Competenza sociale, la capacità di utilizzare abilità sociali all’interno della 

propria rete sociale;  

• Gestione dello stress, la capacità di sopportare le pressioni e di regolare lo stress;  

• Empatia di tratto, la capacità di assumere la prospettiva degli altri;  

• Felicità di tratto, il provare soddisfazione e felicità per la propria vita;  

• Ottimismo di tratto, l’essere fiduciosi e il saper vedere il lato positivo della vita.  

 

Queste quindici aree dell’Intelligenza Emotiva di tratto hanno costituito la base per la 

costruzione del TEIQue (Petrides & Furnham, 2004), uno strumento self-report 

composto da 153 item che si articola in quindici sottodimensioni organizzate in quattro 

dimensioni principali chiamate Benessere (Well-being), Autocontrollo (Self-control), 

Emotività (Emotionality), Socievolezza (Sociability). 

Il TEIQue è lo strumento al quale maggiormente si ispira il nostro Test LYBER che avrà 

lo scopo di rappresentare una prima esplorazione della sfera socio emotiva dei 

partecipanti al bilancio. 

Per quanto riguarda l’analisi e la sistematizzazione dei dati prodotti dal test LYBER, si è 

provveduto ad elaborare uno schema d’approccio basato sui principali modelli di 

intelligenza emotiva in letteratura (Salovey e Mayer 1990, Goleman 1995, Petrides e 

Furnham 2000, 2001, 2009) e che pone al centro il concetto di Consapevolezza in una 

triplice accezione:  

• Consapevolezza Emotiva Interna, incentrata sul proprio mondo emotivo interno 

• Consapevolezza Emotiva Esterna, incentrata sulla sfera emotiva degli altri 
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• Consapevolezza Emotiva Socio-relazionale, una sorta di sintesi delle precedenti 

due che pone l’accento sul ruolo che le emozioni giocano all’interno di ogni 

relazione umana. 

Queste tre aree che, come detto, sintetizzano e racchiudono tutte le sfaccettature e 

sottodimensioni sull’intelligenza emotiva relative ai modelli precedentemente citati, ci 

consentiranno di avere non solo un quadro plenario delle competenze e della 

consapevolezza emotiva dei rispondenti, ma anche un prezioso dettaglio su ognuna 

delle tre macro-istanze.  

Un risultato con questo grado di dettaglio, arricchito anche da un previsto successivo 

colloquio di approfondimento (al quale dedicheremo il prossimo paragrafo), ci 

consentirà di strutturare interventi di miglioramento, consolidamento e 

potenziamento quanto più mirati ed efficaci possibili. 

 

Istruzioni per l’utilizzo del template Google Form 

Per una somministrazione rapida ed agevole del nostro test, abbiamo pensato di 

mettere a disposizione uno strumento di Google Workspace utilizzabile gratuitamente 

e molto utile anche in fase di decodifica dei dati raccolti. 

Si tratta di Google Form, che consentirà di utilizzare il nostro modello preimpostato, 

creare una nuova copia ad hoc per ogni somministrazione e, infine, utilizzarlo in 

autonomia. 

Vediamo come fare: 

• Accedi a Google Forms: 

- Accedi al tuo account Google (assicurati di essere connesso al tuo account 

Google). 

- Vai su Google Drive o accedi direttamente a Google Forms. 

 

• Apri il Modello: 

- Trova il tuo modello di modulo Google nella tua raccolta di Google Drive. 

- Fai clic con il pulsante destro del mouse sul modello e seleziona "Apri con Google 

Forms". 

 

• Fai una Copia del Modello: 

- Una volta aperto il modulo, vai su "Modulo" nella barra dei menu in alto. 

- Seleziona "Crea una copia del modulo" dall'elenco a discesa. Si aprirà una nuova 

finestra o scheda con una copia del tuo modello. 
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• Personalizza il Modulo Copiato: 

- Ora hai una copia del modello che puoi personalizzare a tuo piacimento. 

Assicurati di Rinominare il nuovo Google Form creato magari indicando la data 

e/o la tipologia di target della specifica somministrazione che si intende svolgere. 

 

• Invia il Modulo Personalizzato: 

- Una volta apportate tutte le modifiche necessarie, puoi inviare il modulo 

personalizzato a individui o gruppi. 

- Vai su "Invia" nella parte superiore destra del modulo per ottenere un link 

condivisibile. 

 

• Raccogliere le risposte nel tuo foglio di calcolo Google associato al modulo: 

- Nel modulo, fai clic su "Risposte" nella barra del menu in alto per accedere alle 

risposte raccolte. 

- All'interno della scheda "Risposte", puoi inoltre cliccare sull'icona a forma di 

foglio di calcolo in alto a destra per creare un nuovo foglio di calcolo associato 

alle risposte. Questo aprirà un nuovo foglio di calcolo Google Sheets con tutti i 

dati raccolti dal modulo. 

- Per esportare i dati in un file Excel, vai su "File" nella barra del menu e seleziona 

"Scarica" > "Microsoft Excel (.xlsx)". 

 

Il colloquio LYBER 

Il colloquio di approfondimento post test LYBER è stato concettualizzato come una 

sintesi di tecniche derivanti da varie tipologie di colloquio psicologico (motivazionale, 

situazionale, professionale, di orientamento, etc.) con specifico focus, nel nostro caso, 

sui giovani e la loro sfera emotiva. 

Si tratta di una intervista vis à vis in cui l’intervistatore mira ad approfondire aspetti ed 

evidenze emergenti dai risultati del test grazie ad uno script dato che può 

all’occorrenza essere modificato e adattato all’esigenza del caso specifico. 

Scegliendo la modalità dell’intervista cosiddetta semi strutturata infatti, ci si assicura 

uno schema di svolgimento quanto più completo possibile allontanando il rischio di 

saltare o non attenzionare aspetti magari molto rilevanti; ma, al contempo, ci si riserva 

anche la possibilità di “deviare” dallo script per addentrarsi in sfaccettature e dettagli 

ritenuti sul momento rilevanti. 

Abbiamo pensato al nostro colloquio come articolato in cinque fasi o steps: 
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1) Accoglienza/Warming up: è una delle fasi più delicate e cruciali dell’intero 

colloquio. Potremmo dire che per la circostanza specifica vale il detto “la prima 

impressione è quella che conta”, almeno da parte dell’intervistato/a. In questa 

primissima fase d’apertura si colloca infatti l’introduzione vera e propria al set 

ed al setting (che approfondiremo più avanti, par. x.x) ed alle modalità e finalità 

del colloquio. È importante che gli intervistati si sentano inscritti in un ambiente 

protetto e non giudicante, in cui possono liberamente esprimere la loro sfera 

emotiva senza bisogno di trincerarsi in troppe inibizioni. In questa fase, infatti, 

viene a costruirsi il cosiddetto patto d’alleanza tra l’intervistatore e l’intervistato. 

I due macro obiettivi in questa fase sono un primo chiarimento degli scopi e delle 

modalità di svolgimento del colloquio ed uno spazio dedicato alla presentazione 

degli intervistati anche e soprattutto grazie ad alcune tecniche proiettive volte a 

scardinarne le prime fisiologiche resistenze.  

2) Revisione guidata test ed analisi ragionata delle risposte al test: in questa fase si 

colloca il vero e proprio ponte di collegamento tra il colloquio in questione ed il 

test precedentemente svolto. Lo scopo è quello di condividere con gli intervistati 

i risultati emersi facendo sì che essi possano commentarli nel frattempo ed 

offrire così all’intervistatore un primo sguardo sulle loro considerazioni 

personali, e quindi auto percettive, a riguardo. Anche questa è una fase molto 

importante in quanto i risultati finali e generali del bilancio si fonderanno anche 

e soprattutto sulle varie differenze e distanze emerse tra il dato grezzo del test 

e l’auto percezione dei rispondenti. 

3) Esplorazione ed approfondimento aree di forza emerse dal test: nel progettare 

e formulare interventi di training e miglioramento in base ai risultati del bilancio, 

si potrebbe incappare nel rischio di considerare soltanto le aree di 

miglioramento tralasciando i punti di forza emersi dando per assodato vadano 

“bene così”. Un approfondimento specifico anche per queste aree di forza 

risulta invece importante e rilevante almeno per due ordini di motivazioni: per 

prima cosa bisogna considerare l’importanza di continuare a migliorare e 

migliorarsi in tutte le aree, comprese quelle considerate punti di forza; ed in 

secondo luogo la possibilità di fare di questi punti di forza vere e proprie leve 

per lavorare anche sulle aree evidenziate invece come carenti o di 

miglioramento. 

4) Esplorazione ed approfondimento aree di miglioramento emerse dal test: in 

questa centralissima fase andranno invece approfonditi ed appurati quegli 

aspetti risultanti carenti o migliorabili tra quelli indagati. Sarà proprio su questi 
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che si incentrerà la quasi totalità degli interventi che saranno elaborati e 

proposti e sui quali ci si aspetta un impatto formativo maggiore. È quindi 

fondamentale individuare, mappare e cercare di estrapolare un identikit quanto 

più fedele e preciso possibile su questi aspetti, così da intervenire in maniera 

mirata e “chirurgica” allontanando il rischio di sprecare tempo, risorse ed 

energie andando fuori focus e disattendendo le reali esigenze formative. 

5) Restituzione generale ed indicazioni su strategie e tecniche di allenamento, 

suggerimenti ed esercizi: in questa fase conclusiva, in cui si è già verosimilmente 

riusciti ad ottenere un quadro generale ed esaustivo rispetto alle competenze 

emotive degli intervistati, avvengono due cose fondamentali ossia la 

restituzione del feedback (vedi par. 4.3) e la proposta di interventi ed esercizi, 

come detto in precedenza, specifici e mirati. Questa fase rappresenta 

contemporaneamente la conclusione delle dinamiche di colloquio ma anche 

l’introduzione all’ultima fase operativa dell’intero bilancio in generale. 

In generale il colloquio in questione, per com’è stato pensato, intende esplorare e 

sviscerare con maggiore dettaglio e più ampia considerazione delle variabili 

intervenienti i dati grezzi restituiti dal test, integrandone ed arricchendone i profili da 

questo emergenti. 

Gli operatori giovanili che lo adopereranno avranno modo tramite questo strumento 

di connotare, contestualizzare e significare la totalità dei dati raccolti in precedenza 

anche attraverso il punto di vista e la considerazione personale degli stessi rispondenti. 

 

Script e domande esemplificative dell’intervista/colloquio LYBER 

Riportiamo adesso un utile script da utilizzare nella conduzione del colloquio/intervista 

di approfondimento del nostro bilancio di competenze Lyber. 

Si specifica, però, che questo schema vuole essere un supporto procedurale e 

rappresentare una struttura di riferimento esemplificativa; quindi, raccomandiamo di 

seguire in successione le varie fasi menzionate di seguito ma di considerare le 

domande e frasi stimolo proposte al loro interno soltanto a scopo illustrativo. 

 

• Accoglienza/Warming up: 

o Chiarimento scopo e finalità del colloquio 

o Presentazione 
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- Facciamo una sorta di gioco: prova a presentarti come se fossi un 

oggetto a tua scelta, parlando di te proprio come farebbe 

quell’oggetto. 

- Prova a presentarti come se fossi un personaggio storico o famoso 

a tua scelta. 

- Prova a presentarti dicendomi solo bugie sul tuo conto. 

- Prova a presentarti usando solo i gesti. 

- Quali sono i pregi e/o le aree di miglioramento che le persone a te 

vicine ti riconoscono spesso? 

 

• Revisione guidata del test ed analisi ragionata delle risposte: 

o Individuazione aree di forza e di miglioramento 

- Prima di condividerti i risultati del tuo test, quali sono, secondo te, 

le aree emerse come punti di forza? E quali invece come aree di 

miglioramento? 

- Dal test è emerso che […], cosa ne pensi in generale? Sei d’accordo? 

- Quali sono le tue sensazioni e considerazioni generali riguardo ai 

risultati del test? 

 

o Evidenze generali 

- In questa fase condividere con l’intervistato le evidenze generali 

emerse dal test, tenendo sempre in considerazione le modalità 

opportune e le fasi ideali per la restituzione del feedback (ricordarsi 

di comunicare senza giudicare, evidenziare le aree di miglioramento 

tanto quanto quelle di forza, non parlare mai di “punti deboli” bensì 

di aree di miglioramento così da rendere il feedback costruttivo e 

non giudicante, proporre punti di vista alternativi, soluzioni, 

percorsi ed attività per conseguire miglioramenti, etc.) 

 

• Esplorazione ed approfondimento aree di forza emerse dal test: 

o Intervista situazionale sulle aree di forza 

- Dal test è emerso che una tua area di forza è rappresentata da […], 

ricordi una situazione recente in cui ti è capitato di farne 

esperienza? Ti va di raccontarla? 
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- Immaginati in una situazione in cui [proporre scenario relativo 

all’area di forza in oggetto], come pensi ti comporteresti in quella 

circostanza? Ti è mai capitata una situazione simile? Com’è andata? 

 

o Approfondimento sull’auto consapevolezza 

- Cosa pensi a proposito del fatto che dal test sia emerso che […] è 

uno dei tuoi maggiori punti di forza? Ti rivedi in questo? Sei 

d’accordo? Te lo saresti aspettato? 

 

• Esplorazione ed approfondimento aree di miglioramento: 

o Intervista situazionale sulle aree di miglioramento 

- Dal test è emerso che una tua area di miglioramento è 

rappresentata da […], ricordi una situazione recente in cui ti è 

capitato di farne esperienza? Ti va di raccontarla? 

- Immaginati in una situazione in cui [proporre scenario relativo 

all’area di miglioramento in oggetto], come pensi ti comporteresti 

in quella circostanza? Ti è mai capitata una situazione simile? Com’è 

andata? 

 

o Approfondimento sull’autoconsapevolezza 

- Cosa pensi a proposito del fatto che dal test sia emerso che […] è uno dei 

tuoi maggiori punti di forza? Ti rivedi in questo? Sei d’accordo? Te lo saresti 

aspettato? 

 

• Restituzione generale + indicazioni su strategie e tecniche di allenamento, 

suggerimenti ed esercizi. 

- In questa fase si colloca il vero e proprio bilancio da parte dell’intervistatore 

che deve fare uno sforzo di sintesi tra i dati grezzi emersi dal test e le evidenze 

prodotte tramite l’intervista di approfondimento in termini di 

autopercezione, autovalutazione ed autoconsapevolezza. È la fase in cui si 

forniscono all’intervistato non sol tutte le informazioni utili alla sua crescita 

ed al suo miglioramento rispetto alle informazioni in oggetto, ma anche 

strumenti pratici, esercizi e strategie per far sì che questi miglioramenti si 

concretizzino. Il toolkit con i percorsi formativi, i tool e gli esercizi in esso 

contenuti rappresentano il riferimento principale per completare 
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correttamente questa fase e fornire al bilancio di competenze emotive 

generale un carattere pratico e applicativo. 

 

Il colloquio LYBER Online 

Nell’implementazione del nostro bilancio di competenze emotive, 

l'intervista/colloquio di approfondimento rappresenta uno strumento cruciale per 

acquisire un quadro quanto più dettagliato circa le competenze emotive possedute dai 

beneficiari.  

Potrebbe però accadere di dover condurre questi colloqui da remoto e quindi non 

avere la possibilità di un confronto di approfondimento diretto e di persona. 

La conduzione dei colloqui attraverso video call è una soluzione che, oltre a 

rappresentare una buona alternativa, può addirittura offrire numerosi vantaggi in 

termini di accessibilità e flessibilità. 

Tuttavia, è essenziale adottare alcune pratiche migliori per garantire un'esperienza 

efficace ed empatica sia per l'intervistatore che per il partecipante. 

Innanzitutto, è importante assicurarsi di utilizzare una piattaforma di video call stabile 

e affidabile. Prima dell'incontro, è buona prassi verificare la qualità della connessione 

Internet e il funzionamento della telecamera e del microfono, fondamentali per evitare 

interruzioni o problemi tecnici durante l'intervista. Inoltre, stabilire una buona 

comunicazione iniziale con il partecipante è essenziale: spiegare il processo e 

rassicurare sulle misure di sicurezza per garantire la privacy delle informazioni 

condivise. 

Durante l'intervista, è cruciale mantenere un'atmosfera di apertura e empatia. 

Assicurarsi di porre domande chiare e aperte che incoraggino il partecipante a 

condividere le proprie esperienze e riflessioni. Fornire feedback positivi e costruttivi e 

ascoltare attivamente è altrettanto importante, poiché ciò può contribuire a creare un 

ambiente di fiducia e apertura. È consigliabile registrare l'intervista con il consenso del 

partecipante, in modo da poterla revisionare in seguito per un'analisi più approfondita. 

Questo permette di cogliere dettagli importanti e di migliorare la qualità complessiva 

del bilancio delle competenze emotive. 

In ultima analisi, dunque, la conduzione di un'intervista/colloquio online nell'ambito di 

un bilancio di competenze emotive richiede attenzione ai dettagli tecnici, 

comunicazione empatica e un approccio basato sulla fiducia. Seguendo questi consigli, 

si può massimizzare il valore delle informazioni raccolte e favorire una comprensione 

più approfondita delle competenze emotive dell'individuo. 
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Le fasi di un bilancio di competenze emotive 

 

Le fasi del nostro bilancio di competenze emotive LYBER ricalcano quelle di un classico 

bilancio di competenze e, nello specifico, è possibile individuarne 5: 

 

• Pianificazione: in questa prima fase embrionale, vengono stabiliti gli obiettivi del 

bilancio di competenze e vengono definiti i criteri di valutazione. Si identificano 

in particolare gli strumenti da utilizzare come fonti di dati e le metodologie di 

codifica, scoring e traduzione di questi dati in informazioni utili agli scopi del 

bilancio. 

 

• Raccolta delle informazioni: in questa fase avviene la raccolta di dati e 

informazioni riguardanti le competenze emotive dell'individuo oggetto del 

bilancio, nonché della sua autopercezione sulle stesse. Nel nostro caso specifico, 

consiste nella somministrazione del Test LYBER e nella conduzione del colloquio 

di approfondimento. 

 

• Analisi delle competenze: durante questa delicatissima fase, le informazioni 

raccolte vengono analizzate e codificate per identificare le competenze chiave 

possedute dall'individuo, le aree di miglioramento ed, in ultima analisi, formulare 

un report dettagliato con la sintesi generale del quadro emerso.  

 

• Restituzione dei risultati: in questa fase, tra le più delicate insieme anche alla 

precedente, una volta completata l'analisi, i risultati del bilancio di competenze 

vengono restituiti all'individuo interessato. Questo può avvenire attraverso 

sessioni di feedback individuali o collettive, in cui vengono discusse le conclusioni 

e le raccomandazioni emerse dal bilancio. Sempre durante questa fase, inizia una 

prima fase pianificazione dello sviluppo che sarà poi approfondita nella fase 

successiva. 

 

• Pianificazione dello sviluppo: basandosi sui risultati del bilancio di competenze, 

in questa fase avviene la vera e propria elaborazione del piano di sviluppo. 

Questo piano può includere attività di formazione, mentoring, esperienze di 

lavoro specifiche o altre opportunità di apprendimento finalizzate a colmare le 

lacune di competenza identificate ed eventualmente a potenziare quelle già 

possedute. Nel nostro caso, per la formulazione dei piani d’intervento, 
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rimanderemo al toolkit rappresentato dal terzo project result del nostro progetto 

LYBER. 

 

• Monitoraggio e valutazione: una volta implementato il piano di sviluppo, è 

necessario svolgere una attenta attività di monitoraggio e valutazione dei 

progressi compiuti e dei risultati ottenuti.  

1.1 Il bilancio di competenze emotive LYBER in 4 STEPS 

Nel caso specifico del nostro bilancio di competenze emotive Lyber, si propone un 

approccio applicativo sviluppato in 4 fasi o steps come rappresentato da seguente 

schema: 

 

 
 

Partendo dall’identificazione e la raccolta di informazioni circa il target di beneficiari 

individuato (STEP 1), si procede dapprima con la somministrazione del Test Lyber (STEP 

2) sull’ intelligenza emotiva. Una volta raccolti e valutati i risultati del Test, si procede 

alla conduzione di una intervista/colloquio di approfondimento dei risultati (STEP 3) 

che porterà ad un quadro più ampio ed esaustivo della situazione e del livello di 
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intelligenza emotiva nel target che sarà utile ai fini della formulazione e della proposta 

di interventi formativi mirati (STEP 4) attraverso l’utilizzo applicativo del Toolkit previsto 

dal PR 3 del progetto. 
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Aspetti visibili e invisibili 

 
In questo paragrafo approfondiremo aspetti tecnico-pratici della conduzione e 

dell’implementazione delle varie fasi del bilancio di competenze emotive. Parleremo di 

set, setting, tecniche e modalità di conduzione delle attività, feedback ed anche dei 

confini e dei limiti da tenere sempre bene in considerazione. 

A proposito di quest’ultimo aspetto, ci preme precisare che il bilancio di competenze 

emotive LYBER è stato pensato per essere uno strumento di facilitazione e di approccio 

pensato nello specifico per consolidare competenze e conoscenze emotive nei giovani 

e negli operatori che lavorano a stretto contatto con loro. Non si tratta dunque di uno 

strumento diagnostico e le evidenze prodotte hanno carattere esplorativo e formativo, 

non rappresentando in nessun caso nulla di paritario ad una qualsiasi disamina o 

diagnosi psicologica. 

 

Set e Setting 

Tra gli aspetti maggiormente degli di cura ed attenzione nell’implementazione di attività 

come il nostro bilancio di competenze emotive ed altre tipologie di assessment in 

generale vi sono i concetti di set e setting. 

Dedicheremo adesso due distinti sottoparagrafi a questi due aspetti facendo prima 

chiarezza sulla cosa effettivamente indichino e rappresentino e, successivamente, 

fornendo alcune dritte e consigli specifici per il nostro bilancio di competenze emotive. 

 

Il Set 

Con il termine set si riferisce all'ambiente fisico e materiale in cui si svolge l'attività. 

Include la disposizione degli spazi, l'arredamento, gli strumenti o i materiali utilizzati. 

Ad esempio, il set potrebbe comprendere le aule, le sale conferenze, i tavoli, le sedie, i 

computer, i proiettori e altri oggetti o attrezzature utilizzate per svolgere l'attività. È 

importante che il set sia organizzato in modo da supportare gli obiettivi e facilitare 

l'apprendimento e l’eventuale interazione tra i partecipanti. 

Nel nostro caso, gli elementi inerenti al set che è bene attenzionare risultano validi sia 

per la fase di somministrazione del questionario, che per il colloquio di 

approfondimento, che per la fase di restituzione del feedback e la pianificazione di 

intervento. 

Sarà bene infatti garantire un ambiente fisico privo di particolari distrazioni acustiche o 

visive in generale, ma che si mantenga accogliente e non risulti asettico. Dei colori tenui 
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ed una luce misurata possono aiutare molto in questo senso. In più, sarà importante 

garantire qualche comfort ai partecipanti così da metterli a loro agio ed incentivare la 

loro concentrazione durante lo svolgimento delle attività.  

Ad esempio: una sedia poco stabile, una penna che non scrive molto bene, un tablet o 

un pc che si bloccano possono essere tutti elementi di distrazione e/o fonte di stress 

che potrebbe in varie misure inficiare i risultati e le evidenze. 

Un altro accorgimento utile potrebbe essere seguire le direttive generali di sicurezza in 

ambienti professionali che prevedono ad esempio che le fonti di luce siano laterali 

rispetto all’orientamento dello schermo del pc o all’interlocutore, che la temperatura 

sia compresa in un range specifico di gradi (in Italia, ad esempio, secondo le indicazioni 

fornite dall'INAIL, la temperatura ideale negli ambienti di lavoro dovrebbe essere 

compresa tra i 19°C e i 23°C.) o ancora che areazione e umidità siano sempre 

monitorate ed adeguate. 

È importante però, nell’attenzionare questi importanti dettagli, non perdere mai 

comunque di vista gli scopi principali di un intervento o una attività.  

Ancora un esempio: se risulta importante che la compilazione del test non ecceda i 45 

minuti, piuttosto che rinunciare ad un orologio che permetterebbe ai partecipanti di 

monitorare costantemente il tempo trascorso perché magari il ticchettio risulterebbe 

un elemento di distrazione, si potrebbe pensare ad un orologio digitale che non 

produca alcun suono o ancora si potrebbe avvisare i partecipanti ad intervalli di 15 

minuti ricordandogli anche quanto tempo gli rimane a disposizione. 

 

Il Setting 

Con setting ci si riferisce invece al contesto o all'ambiente generale in cui si svolge 

l'attività e comprende elementi sociali, culturali e organizzativi che influenzano 

l'esperienza. Ad esempio, il setting può essere definito dal tipo di organizzazione o 

istituzione che offre l’intervento, dalla sua cultura aziendale, dalle politiche o dagli 

obiettivi strategici. Il setting può anche includere il clima emotivo, le dinamiche di 

gruppo e le aspettative dei partecipanti. È importante considerare il setting per adattare 

l'approccio in modo appropriato alle esigenze e alle caratteristiche dei partecipanti. 

Nel nostro caso specifico, ad esempio, potrebbero essere elementi importanti tutti 

quelli che facciano degli ambienti uno “spazio sicuro e protetto” in cui i partecipanti si 

sentano accolti ed a loro agio. Una costante presenza di supporto (di carattere 

empatico ed accogliente) da parte di operatori e addetti ai lavori potrebbe risultare 

rassicurante (senza però mai eccedere per non rischiare di minare lo spazio di 
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autonomia dei partecipanti); o ancora: regole di svolgimento adeguatamente spiegate 

e finalità ed obiettivi finali chiari e definiti fin dalle prime fasi partecipative.  

Anche rassicurare i partecipanti sulla riservatezza e sulla privacy di cui godranno 

durante tutto il processo contribuirebbe non poco a creare quell’ambiente protetto che 

ci si prefigge di instaurare. 

Inoltre, e ciò è particolarmente vero nel caso specifico del nostro bilancio di 

competenze emotive, sarebbe particolarmente indicato specificare senza rischio di 

incomprensioni di sorta che non si tratti di un intervento psicologico con finalità 

diagnostiche e che le strategie di training proposte non rappresentino una “terapia”. 

 

Somministrazione del test e conduzione del colloquio: linee guida. 

Tenuto conto di quanto specificato finora, ci sembra utile provare a proporre alcuni 

suggerimenti e linee di condotta che mirino a facilitare il compito di chi conduce le 

attività, i partecipanti e l’intero processo in generale. 

• Somministrazione del test: innanzitutto, prima della somministrazione vera e 

propria del test, l’operatore avrà cura di curare tutti i dettagli logistici ed 

organizzativi del caso per garantire ai partecipanti il massimo del comfort e 

dell’accoglienza. In fase di somministrazione vera e propria del test, sarà 

importante adottare un approccio accogliente ed amichevole fin da subito, 

cercando di mettere i partecipanti più a loro agio possibile ed invitandoli ad 

accomodarsi per prendere confidenza con spazi ed eventuali strumenti ed 

attrezzature adoperate. Sempre in fase iniziale, l’operatore avrà cura di spiegare 

finalità ed obiettivi, chiarire che non si tratti di interventi psicologici o ancor 

meno terapeutici e che verrà sempre rispettata la privacy e la riservatezza 

rispetto alle informazioni che emergeranno. Durante lo svolgimento del 

compito, continuando, è bene che gli operatori si mantengano disponibili e 

rassicuranti rispetto ad eventuali dubbi o incertezze espresse dai partecipanti e 

che rappresentino per loro un punto di riferimento sul quale poter contare. Da 

non sottovalutare, infine, la fase di congedo in cui gli operatori avranno cura di 

assicurarsi che il compito sia stato correttamente portato a termine, che non 

permangano dubbi o incertezze e che il partecipante avverta un senso di 

completezza e di non aver lasciato nulla in sospeso rispetto al compito svolto. 

 

• Conduzione del colloquio: anche durante la conduzione del colloquio la prima 

fase d’accoglienza risulta fondamentale soprattutto per l’instaurazione di un 

clima accogliente e rassicurante. In questa prima fase l’operatore dovrà sforzarsi 
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di stipulare con i partecipanti quello che viene definito come patto d’alleanza, 

ossia un impegno reciproco basato sul mutuo rispetto e sull’osservazione delle 

regole e delle modalità esplicitate. Durante la conduzione del colloquio, inoltre, 

è importante che il livello di attenzione di chi lo conduce si mantenga sempre 

altissimo, in modo tale che si possa cogliere al volo qualsiasi occasione di 

approfondimento o spunto che dovesse emergere. Non interrompere i 

partecipanti se non è strettamente necessario è sempre una buona pratica, ma 

non è da intendersi in senso assoluto: se infatti i partecipanti tendono a 

divagare, fare lunghe digressioni ed uscire fuori focus, sarà proprio compito 

dell’operatore riportare la conversazione sui “binari” giusti. Un altro importante 

consiglio potrebbe essere quello di allenarsi a curare il linguaggio per evitare 

termini che possano risultare giudicanti o a non utilizzare espressioni, gesti e/o 

posture tipiche di atteggiamenti di chiusura, distanza e poca empatia in generale 

(es.: evitare braccia conserte, di porsi dal lato opposto della scrivania, di 

sbuffare, di alzare gli occhi al cielo, di sbadigliare, di introdurre elementi di 

distrazione tipo il ticchettio di una penna o il tamburellare con i piedi per terra 

o con le dita sulla scrivania). Potrebbe inoltre essere d’aiuto dotare i partecipanti 

di carta e penna così che possano avere più di un canale espressivo a 

disposizione ed inoltre risulterà cruciale anche una certa attenzione dedicata 

alla prossemica ed al linguaggio non verbale dei partecipanti durante lo 

svolgimento del colloquio. 

Essere aperti ed accoglienti nei confronti di domande e dubbi espressi è di 

fondamentale importanza ed è sempre bene riservare un apposito spazio ad esse 

riservato magari durante le fasi conclusive del colloquio. 

 

Il feedback 

Come precedentemente precisato, quella della restituzione del feedback è una delle 

fasi più delicate dell’intero processo. È importante, infatti, far sì che questo venga 

accolto nel migliore dei modi da chi lo riceve, così da preservarne la natura supportiva 

e propositiva rispetto ai piani di miglioramento eventualmente individuati e selezionati. 

Per questi motivi è di fondamentale importanza che l’operatore si prepari 

adeguatamente prima di restituire un feedback e che abbia ben chiari sia gli obiettivi 

da perseguire, sia le caratteristiche proprie di chi si trova da vanti così da assicurarsi di 

perseguire una strategia calzante ed efficiente. 

È possibile, generalmente, distinguere diverse fasi nella restituzione di un feedback:  
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• Introduzione: è la fase iniziale in cui troviamo l’accoglienza dei partecipanti, il 

chiarimento delle modalità e delle finalità e la “stipula” del patto di alleanza; 

 

• Presentazione dei risultati: i risultati vengono presentati in modo chiaro e 

comprensibile e ci si assicura che non permangano dubbi o perplessità. Nel 

nostro caso specifico si suggerisce di iniziare con la presentazione delle evidenze 

“piacevoli”, ossia le aree di forza e maggiore competenza evidenziate. Questo 

contribuirà a rafforzare fiducia ed alleanza tra operatori e partecipanti e a non 

minare la loro autostima ed autoefficacia. Successivamente, mantenendo 

sempre tatto e modalità comunicative consone ed attente, si potranno 

presentare le aree di miglioramento stando sempre ben attenti a ridurre a zero 

giudizi e considerazioni non improntate ad un approccio costruttivo. È 

importante che i partecipanti avvertano la possibilità di migliorarsi fin da subito 

e che sia chiaro anche come farlo. 

 

• Discussione e interpretazione: è edificante intavolare e facilitare una vera e 

propria discussione dei risultati presentati, in modo tale da avere un chiaro 

quadro complessivo completo anche delle considerazioni personali ed auto 

percettive dei partecipanti. Si tratta, in sostanza, di ritagliare uno spazio in cui 

siano gli stessi partecipanti a fornire agli operatori un feedback sul feedback 

appena ricevuto. 

 

• Proposta di intervento: sulla base dei risultati e della discussione, e quindi degli 

obiettivi di maggiore impatto previsti, l’operatore comunica e propone ai 

partecipanti specifici interventi di miglioramento o potenziamento. È bene 

mantenere questa fase quanto più colloquiale e “democratica” possibile. È 

possibile, infatti, che i partecipanti non siano convinti rispetto ad una o più 

modalità di intervento proposte ed allora si dovrà lavorare di negoziazione, 

empatia e comprensione nel difficilissimo ma necessario processo che porti 

all’individuazione di compromessi che siano accettabili da entrambe le parti 

 

• Chiusura: L'incontro si conclude con una chiusura adeguata in cui l’operatore 

riassume i punti chiave discussi, risponde a eventuali domande rimanenti e 

fornisce supporto ai partecipanti manifestando sempre disponibilità ed un 

generale atteggiamento di apertura, fornendo inoltre tutte le informazioni del 

caso su eventuali prossimi passi o ulteriori azioni da perseguire. 
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Limiti e confini  

Sebbene abbiamo già diverse volte nel corso di questo documento specificato la natura 

e le finalità del nostro bilancio di competenze emotive, riteniamo comunque necessario 

farlo ancora una volta in questo paragrafo. 

I limiti ed i confini a cui il titolo si riferisce, sono quelli che separano la nostra attività 

rispetto ad interventi professionali di carattere psicologico e terapeutico. 

Come già detto, gli operatori responsabili dell’implementazione del bilancio non sono 

psicologi ma youth workers ed animatori giovanili con diversi gradi e tipologie di 

esperienza e competenza, ma comunque non sono psicologi o psicoterapeuti. 

Ecco perché è bene che questi non si addentrino o avventurino nell’elaborazione di 

interpretazioni e disamine che esulino dalle loro competenze e si limitino ad utilizzare 

gli strumenti messi a loro disposizione con le modalità e le tecniche suggerite da questo 

documento e dal modello LYBER in generale. 

Non soltanto gli operatori coinvolti nell’implementazione non sono psicologi, ma anche 

gli strumenti che compongono il nostro bilancio non sono strumenti diagnostici o psico 

analitici. 

Ne consegue che anche le evidenze emerse ed i dati scaturiti da test e colloquio non 

abbiano il minimo carattere diagnostico, bensì mire e finalità puramente esplorative e 

supportive. 

Quello che il bilancio di competenze emotive LYBER intende fare è promuovere 

consapevolezza e fornire strumenti teorico/pratici per allenarsi nel rapporto con il 

mondo emotivo proprio, degli altri e presente in ogni interazione sociale. 
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Il bilancio di competenze emotive da remoto  

 
Sarebbe inutile negare che forse la più grande eredità che la pandemia COVID-19 ci ha 

lasciato è la prospettiva di poter svolgere numerosissime delle nostre attività 

quotidiane da remoto grazie al supporto di mezzi informatici ed elettronici. 

Abbiamo infatti assistito all’implementazione della DAD sia in ambito scolastico che 

universitario, ad esempio, avendo la possibilità persino di svolgere esami di laurea o 

importanti meeting aziendali nella comodità e sicurezza dei nostri ambienti domestici. 

Anche oggi che la pandemia sembra ormai essere un ricordo più o meno lontano, sono 

moltissime le attività che possono essere svolte da remoto altrettanto efficacemente e 

riteniamo che il nostro bilancio di competenze emotive non faccia alcuna eccezione. 

Grazie a numerose piattaforme create e tarate ad hoc (come Gooogle Form), ad 

esempio, la somministrazione del nostro test risulterebbe comunque agevole e 

fattibile; o ancora, grazie ad altre piattaforme di videostreaming e videocalling (Zoom, 

Meet, Teams, etc.), è ad oggi possibile svolgere senza problemi un qualsiasi colloquio 

di approfondimento. 

Quello che ci preme precisare, però, è che la modalità da remoto, nel nostro come 

anche in tutti i suoi possibili ambiti di applicazione, implica sia dei vantaggi che dei 

rischi. 

Alcuni vantaggi, infatti, sono ad esempio rappresentati da: 

- Possibilità di partecipazione dal proprio ambiente domestico protetto; 

- Abbattimento degli spostamenti; 

- Abbattimento di eventuali barriere logistiche e/o architettoniche; 

- Abbattimento dei costi organizzativi; 

- Sensazione di sicurezza e protezione da parte dei partecipanti data dalla non 

prossimità diretta e dall’intercessione di schermi, monitor e periferiche di 

interazione; 

- Mediante alcuni strumenti online, le possibilità di modalità espressive si 

ampliano ed è possibile servirsi di lavagne grafiche, spazi di sharing, risorse 

multimediali, etc. 

Vediamo adesso, invece, alcuni esempi di rischi derivanti dalla modalità da remoto che 

risultano altrettanto se non addirittura maggiormente importanti considerando il grado 

di attenzione che richiedono: 
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- Mancanza di prossimità fisica e conseguente abbattimento di una grossa fetta 

comunicativa rappresentata dal non verbale e dalla prossemica in generale; 

- Eccessiva distanza e poche possibilità di manifestare empatia e vicinanza anche 

intesa in senso figurato; 

- Eventuale esposizione in termini di privacy essendo l’ambiente online 

particolarmente vulnerabile alla diffusione anche involontaria o comunque non 

prevista di dati mediante i vari consensi e le varie autorizzazioni spesso 

necessarie per l’utilizzo di determinati tools e strumenti; 

- Difficoltà nel mantenere alta la soglia d’attenzione dell’interlocutore data la 

maggiore presenza di fonti di distrazioni in concomitanza con una minore 

possibilità da parte degli operatori di monitorare e gestire questi aspetti; 

- Il grado di competenza necessario degli operatori in modalità remota è spesso 

maggiore ed in generale la gestione dei processi nella loro interezza è più 

generalmente più faticoso e complicato. 

Riteniamo, in ultima analisi, che il progresso sia qualcosa da comprendere e sfruttare 

al meglio delle possibilità che offre e che sia controproducente trincerarsi in classiche 

modalità di conduzione e gestione anche nel caso di un bilancio di competenze emotive 

come il nostro. 

Tuttavia, essere adeguatamente preparati e ragguagliati tanto sulle opportunità quanto 

sui rischi da esso derivanti, sia la maniera più efficace di servirsene con consapevolezza 

ed autorevolezza, mirando a minimizzare i rischi e, di contro, massimizzare i risvolti 

positivi. 
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Conclusioni 
 
In questo documento ci siamo cimentati nel presentare al meglio il nostro bilancio di 

competenze emotive LYBER sviscerandolo nei suoi aspetti tecnico-pratici tanto quanto 

nei suoi propositi e nelle sue finalità. 

I suggerimenti e le linee guida che abbiamo proposto non rappresentano direttive 

perentorie e diktat assoluti, ma riflettono gli intenti con i quali questo bilancio è stato 

concettualizzato e realizzato e, pertanto, mirano a massimizzarne la riuscita ed il 

successo in termini applicativi rispetto agli interventi proposti o in termini di 

profilazione rispetto ai dati espressi dagli strumenti che lo compongono . 

Ci auspichiamo di aver contribuito non poco al delicato processo di consapevolizzazione 

dei giovani rispetto al mondo emotivo interno che condividiamo con gli altri in ogni 

nostra interazione sociale. 

Ancora una volta precisiamo che non si tratta di strumenti psicodiagnostici e che le 

finalità di questo bilancio e del progetto LYBER in generale sono quelle di 

consapevolizzare e potenziare le capacità e competenze emotive dei giovani e di chi 

con i giovani si ritrova a spendere il proprio tempo personale e professionale. 

Investire nelle emozioni dei più giovani, significa investire nelle emozioni del futuro. 
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 LYBER TEST 
 
Ciao e benvenuto! 
Di seguito troverete 15 domande alle quali vi chiediamo di rispondere scegliendo, tra 
le alternative proposte, quella che più vi rispecchia o alla quale vi sentite più vicini. 
Vi ricordiamo inoltre che potrete fornire una sola risposta per ogni domanda. 
 Nel precisare che l'interesse è rivolto solo ai dati ricevuti in forma aggregata e non 
alle singole risposte, Le ricordiamo che, proseguendo, potrà leggere integralmente 
l'informativa sulla privacy e quindi fornire o negare il Suo consenso prima di iniziare. 
 
Ora, se siete pronti, iniziamo! 

________________________________________________________ 
 
Protezione dei dati: 
La informiamo che i dati da Lei forniti saranno trattati in conformità alle disposizioni 
del Regolamento Europeo 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 (GDPR). 
La presente informativa riguarda i dati personali inviati tramite la compilazione del 
questionario.  
Le informazioni fornite durante il sondaggio (ad eccezione delle informazioni 
personali che possono identificare l'utente) potrebbero essere utilizzate per la stesura 
di rapporti di ricerca, articoli scientifici e per altri scopi scientifici/di ricerca. 
 
La vostra partecipazione è volontaria e siete liberi di ritirarvi in qualsiasi momento, 
senza fornire alcuna motivazione. 
 È possibile richiedere tutte le informazioni necessarie in qualsiasi momento. 
I risultati saranno registrati in forma anonima e nessuno potrà identificarvi nei 
rapporti di ricerca, negli articoli scientifici o attraverso le informazioni in possesso del 
personale. 
 
 
Si prega di selezionare la casella sottostante per accettare la presente informativa 
sulla protezione dei dati e dichiarare di averla letta. 
 
 

☐ Ho letto l'informativa sulla privacy e acconsento a proseguire con la 
compilazione del questionario. 

 

1. (pt1) Cosa prova il ragazzo nella foto? 
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A È triste ☐ 
B È arrabbiato ☐ 
C Si vergogna   ☐ 
D È imbarazzato ☐ 

 

1. (pt2) Cosa prova il ragazzo nella foto? 
 

 
 

A Sta soffrendo ☐ 
B È arrabbiato ☐ 
C È disgustato ☐ 
D Ha paura ☐ 

 

2. Un vostro caro amico, da qualche giorno, è in uno stato d'animo buio e 
silenzioso.... 

A Siete di buon umore e gli suggerite di andare a mangiare il suo cibo preferito 
perché pensate che gli risolleverà il morale! 

☐ 
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B Lei ritiene che questo sia un comportamento inappropriato; gli dice che non 
c'è nulla di cui preoccuparsi e che tutto si risolverà! 

☐ 

C Vi sentite tristi per lui; gli chiedete con tatto se vuole condividere con voi il 
suo disagio e gli spiegate che voi ci sarete sempre per lui. 

☐ 

D Vi innervosisce il fatto che non cerchi il vostro sostegno e preferisca 
rimanere in silenzio; preferite lasciarlo in pace. 

☐ 

 
 

A Mi tengo tutto dentro, faccio finta di niente, è solo un brutto momento! ☐ 
B Anche se posso sembrare "difficile", condivido il mio stato d'animo con i 

miei cari.  
☐ 

C Attacco gli altri perché nessuno capisce quello che provo!  ☐ 
D Mi isolo da tutti e da tutto, nessuno può aiutarmi davvero! ☐ 

 
4. Indicate, tra le seguenti frasi, quella che meglio descrive il vostro punto di 
vista sull'amicizia: 
A E' bello rivedere alcuni amici d'infanzia.   ☐ 
B Gli amici vanno e vengono. È il bello della vita! ☐ 
C È meglio essere soli, che essere in cattiva compagnia! ☐ 
D Credo che il concetto di amicizia sia sopravvalutato! ☐ 

 
5. Siete in un ascensore in compagnia di altre due persone. L'ascensore si 
blocca improvvisamente tra i piani e si inclina di qualche grado, cosa fate? 
A Mi faccio prendere dal panico e comincio a chiedere aiuto ad alta voce. Ho 

la sensazione che non ci sia abbastanza aria. 
☐ 

B Niente di grave, rimango in silenzio, prima o poi qualcuno verrà in soccorso. ☐ 
C Mi arrabbio perché potrei essere in ritardo per un appuntamento 

importante e inizio a prendere a calci e pugni la porta bloccata.  
☐ 

D Mi preoccupo, premo immediatamente il pulsante di allarme e chiamo i 
vigili del fuoco con il cellulare. Nell'attesa, discuto con le altre persone in 
ascensore. 

☐ 

 
6. Il vostro professore/capo vi chiede di completare un lavoro entro domani, ma 
il vostro tempo è davvero limitato. Cosa fareste? 
A Mi innervosisco, mi concedo 20 minuti per calmarmi, pianifico il lavoro da 

fare - stasera sarà una notte intera! 
☐ 

B Mi innervosisco e, poiché è impossibile lavorare in questo stato e il tempo è 
davvero troppo poco, me ne dimentico. 

☐ 

C Mi lamento dell'assurda richiesta e non mi accorgo che sono già passate 
due ore. 

☐ 

3. State attraversando un momento difficile della vostra vita. 
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D Mi agito e cerco di finire il lavoro il prima possibile.  ☐ 
 

7. Siete in discoteca con gli amici; un ragazzo vi urta e vi rovescia addosso il suo 
drink; qual è la prima cosa che fate? 

A Lo allontano e non ascolto le sue ragioni. ☐ 
B È stata colpa sua; accetto le scuse del ragazzo, può succedere a chiunque!    ☐ 
C Gli urlo di stare attento! ☐ 
D Mi scuso con lui perché forse è stata colpa mia; devo stare più attento!      ☐ 

 

8. È finalmente sabato e avete un appuntamento al cinema con due cari amici. 
Arrivati al cinema li trovate già seduti e non c'è nessun posto libero nelle vicinanze. 
Che cosa fate? 

A Chiedo gentilmente ma con insistenza a un vicino se mi cede il suo posto; 
sapete, siamo arrivati insieme! 

☐ 

B Dopo aver chiesto senza successo a un vicino di cedermi il suo posto, mi 
siedo lontano dai miei amici e penso che quel tipo mi ha rovinato la serata! 

☐ 

C Mi siedo lontano dai miei amici. Non importa; commenteremo il film 
all'uscita! 

☐ 

D Decido di andarmene perché non avrebbe avuto senso guardare il film da 
solo. 

☐ 

 

9. Vi siete allenati per 6 mesi per partecipare a un torneo a cui tenete molto; 
avete raggiunto un ottimo livello di preparazione, ma un infortunio si verifica poche 
settimane prima del torneo.     Che cosa fate? 

A Continuo ad allenarmi, ma ho perso la motivazione!  ☐ 
B Anche se è difficile da digerire, continuo i miei allenamenti, forse posso 

ancora farcela! 
☐ 

C Forse è un segno del destino. È meglio fermarsi qui!   ☐ 
D Smetto di allenarmi, che peccato! Questo poteva essere un buon anno! ☐ 

 

10. Siete al ristorante con gli amici e ordinate il vostro hamburger preferito, 
specificando che la carne deve essere cotta al sangue. Quando il cameriere vi porta 
l'hamburger, vi rendete conto che la carne è troppo cotta. Che cosa fate? 

A Non importa, mi piace comunque e continuo a mangiare l'hamburger. ☐ 
B Come fanno i professionisti a commettere questi errori? Chiamo il 

cameriere e mi arrabbio con lui o con lo chef.  
☐ 

C Non è la prima volta che commettono questo errore e chiedo di parlare 
con il direttore. 

☐ 
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D Chiamo il cameriere, gli faccio notare l'errore e gli chiedo di portarmene 
un altro. 

☐ 

 
11. La vostra migliore amica ha recentemente scoperto di essere stata tradita dal 
suo ragazzo ed è su tutte le furie. Vorrebbe contattare immediatamente il suo 
amante per dirgliene quattro. Cosa fare? 

A La convincete che la rabbia potrebbe portarla a compiere azioni di cui 
potrebbe pentirsi. 

☐ 

B Pensate che, per fortuna, il vostro partner non farebbe mai una cosa del 
genere. 

☐ 

C Le suggerite di parlarne immediatamente con il suo partner, perché 
queste cose devono essere gestite subito. 

☐ 

D La incoraggiate a contattare immediatamente il suo amante per far valere 
le sue ragioni. 

☐ 

 
 

A Suggerisco ai miei amici di partecipare a iniziative ed eventi che ci 
permettono di conoscere tante altre persone.  

☐ 

B Aspetto che il mio migliore amico mi proponga qualcosa da fare; ha sempre 
buone idee! 

☐ 

C Preferisco uscire esclusivamente con il mio gruppo di amici di lunga data. ☐ 
D Preferisco stare a casa da solo e dedicarmi ai miei hobby (ad esempio, 

guardare una serie TV, ascoltare musica, leggere libri e riviste). 
☐ 

 
 

A Si pensa che il compito sia stato davvero facile e che sia stato un colpo di 
fortuna. 

☐ 

B Siete abituati a questi complimenti, quindi non vi importa. ☐ 
C Ringraziate e sapete che ve lo siete meritato perché sapete di aver fatto un 

ottimo lavoro. 
☐ 

D Voi rispondete che non siete soddisfatti dell'intera faccenda perché poteva 
essere fatta meglio. 

☐ 

 
 

A I miei genitori mi hanno sempre limitato nelle mie scelte e nei miei desideri. ☐ 
B Nonostante le difficoltà, sono soddisfatto di ciò che sono riuscito a realizzare 

nella mia vita fino ad ora. 
☐ 

C La sfortuna mi perseguita e anche le cose più semplici diventano complicate 
per me. 

☐ 

D Se mi fossi impegnato di più, avrei ottenuto risultati migliori. ☐ 

12. Nel tempo libero: 

13. Quando si riceve un complimento per un lavoro ben fatto: 

14. Fare un bilancio della propria vita, secondo voi: 
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A Non lo so, non voglio pensarci. Vivo giorno per giorno. ☐ 
B Pieno di soddisfazioni e piacevoli sorprese. ☐ 
C Sono molto preoccupato per i miei prossimi 5 anni. ☐ 
D Normale, proprio come il mio presente, non vedo grandi cambiamenti. ☐ 

 
  

15. Come vede i suoi prossimi cinque anni: 
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Scheda di valutazione del test Lyber 

 

Questo documento riporta i parametri e la procedura di assegnazione dei punteggi del 
test LYBER sull'intelligenza emotiva. 
Nella tabella seguente sono specificate le risposte corrette per ciascuno degli item 
proposti dal test (ad eccezione, ovviamente, di quelli relativi alla raccolta dei dati 
biografici) e il valore da assegnare a ciascuna risposta corretta: 
 

ARTICOLO RISPOSTA CORRETTA VALORE DELLA RISPOSTA CORRETTA 

1pt1 B 0.5 

1pt2 C 0.5 
2 C 1 

3 B 1 
4 A 1 

5 D 1 

6 A 1 
7 B 1 

8 C 1 
9 B 1 

10 D 1 
11 A 1 

12 A 1 

13 C 1 
14 B 1 

15 B 1 
 
Procedete assegnando 1 punto per ogni risposta corretta (il valore delle risposte 
corrette degli item 1pt1 e 1pt2 è di 0,5 ciascuno). 
Si consideri poi la seguente distribuzione in CLUSTER degli item con riferimento alle 5 
diverse aree del modello di Intelligenza emotiva LYBER a cui il test fa riferimento: 
 

CLUSTER DI 
ARTICOLI 

E. I. DIMENSIONE 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 
RAGGIUNGIBILE 

1pt1  
1pt2  

2 

Riconoscimento delle 
emozioni 

 
 2 

3  
4 

Competenze emotive 
interne 

 
 4 
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5  
10 

11  
7  
8 

Competenze socio-emotive 
 

 3 

6  
9  

12 
Risoluzione dei problemi 

 
 3 

13  
14  
15 

Benessere 
 

 3 

 
N.B.: I valori indicati nella colonna PUNTEGGIO MASSIMO RAGGIUNGIBILE si 
riferiscono a UN'UNICA SOMMINAZIONE e pertanto, nel caso di somministrazione a 
più membri di un gruppo, tali valori vanno moltiplicati per il numero totale di 
somministrazioni. 
Ad esempio: Per una somministrazione a un gruppo di 15 elementi, il valore del 
PUNTEGGIO MASSIMO RAGGIUNGIBILE risulterà come nella tabella seguente: 
 

CLUSTER DI 
ARTICOLI 

E. I. DIMENSIONE 
PUNTEGGIO MASSIMO 

RAGGIUNGIBILE 

1pt1  
1pt2  

2 

Riconoscimento delle 
emozioni 

 
2*15= 30 

3  
4  
5  

10 

Competenze emotive 
interne 

 
4*15= 60 

11  
7  
8 

Competenze socio-emotive 
 

3*15= 45 

6  
9  

12 
Risoluzione dei problemi 

 
3*15= 45 

13  
14  
15 

Benessere 
 

3*15= 45 
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Una volta ottenuto il numero totale di risposte corrette per ogni area, calcolare la 
percentuale relativa al punteggio massimo ottenibile come segue: 
 

(NUMERO DI RISPOSTE CORRETTE/PUNTEGGIO MASSIMO OTTENIBILE) * 100 
 

Questo darà un punteggio che corrisponde alla percentuale di risposte corrette sul 
totale massimo ottenibile.  
Una volta acquisito questo punteggio percentuale, considerate i seguenti feedback e 
suggerimenti per l'azione per ciascuna delle 5 aree del modello LYBER dell'intelligenza 
emotiva: 
 
 

GAMMA 
PERCENTUALE 

ETICHETTA FEEDBACK 

0% - 16% 
PUNTEGGIO 

MOLTO BASSO 

LIVELLO MOLTO BASSO - Il valore registrato è 
molto basso in quanto compreso tra lo 0% e il 
16%. Si raccomandano interventi di 
rafforzamento appropriati. 

17% - 33% 
PUNTEGGIO 

BASSO 

LIVELLO BASSO - Il valore registrato è basso in 
quanto compreso tra il 17% e il 33%. Si 
consigliano interventi di potenziamento. 

34% - 50% 
PUNTEGGIO 

MEDIO-BASSO 

LIVELLO MEDIO-BASSO - Il valore registrato è 
medio-basso in quanto compreso tra il 34% e il 
50%. Si consigliano interventi di rafforzamento 
moderati. 

51% - 66% 
PUNTEGGIO 
MEDIO-ALTO 

LIVELLO MEDIO-ALTO - Il valore registrato è 
medio-alto in quanto compreso tra il 51% e il 
66%. Si consigliano interventi leggeri di 
riqualificazione. 

67% - 84% 
PUNTEGGIO 

ALTO 

LIVELLO ALTO - Il valore registrato è alto in 
quanto compreso tra il 67% e l'84%. Si 
consigliano interventi di manutenzione 
moderati. 

85% - 100% 
PUNTEGGIO 

MOLTO ALTO 

LIVELLO MOLTO ALTO - Il valore registrato è 
molto alto, in quanto compreso tra l'85% e il 
100%. Si consigliano interventi di manutenzione 
leggera. 

 
Infine, fare riferimento al TOLKIT per identificare le attività e i percorsi formativi che 
meglio si adattano al quadro emerso dall'analisi dei dati del test. 
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